










  

 

 

 

 

Attività di prevenzione per il contrasto al fenomeno dell’abbandono illecito 
dei rifiuti 

 

Progetto Esecutivo 



A T T I V I T À  D I  P R E V E N Z I O N E  P E R  I L  C O N T R A S T O  A L  

F E N O M E N O  D E L L ’ A B B A N D O N O  I L L E C I T O  D I  R I F I U T I  
 

 

 

 
 

 
 

Pag. 2 

Documento: Tipo: Revisione: Data: Numero 
pag. 

Restrizioni di 
distribuzione: 

Progetto Relazione Tecnica 05 29/12/2022 37 Committente 

La proprietà intellettuale del presente documento è della SMA CAMPANIA S.p.A.; la documentazione è opera dell’ingegno e costituisce oggetto di diritto 
d’autore, tutelato dall’art. 2575 del c.c. e dalla Legge 22/04/41 ss.mm. e ii.. Ogni violazione (riproduzione dell’opera, anche parziale o in forma 

riassuntiva o per stralcio, imitazione, contraffazione, ecc.) sarà perseguita penalmente. 

 

INDICE 

1 PREMESSE ....................................................................................................................................................... 3 

2 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE.......................................................................................................... 4 
2.1 Perimetro di intervento .............................................................................................. 5 

3 PIANIFICAZIONE OPERATIVA PER LA RIMOZIONE DEI RIFIUTI ABBANDONATI ..................... 7 
3.1 Premessa ................................................................................................................. 7 

3.2 Rimozione dei rifiuti abbandonati ................................................................................ 7 

3.3 Gestione del rifiuto ................................................................................................... 8 

3.4 Selezione dei siti oggetto di rimozione ....................................................................... 12 

3.5 Ulteriori criteri di selezione dei siti oggetto di intervento .............................................. 20 

4 IL PROGETTO “ATTIVITA’ DI PREVENZIONE PER IL CONTRASTO AL FENOMENO DELL’ABBANDONO ILLECITO DEI RIFIUTI”

 25 
4.5 Tavolo tecnico e segnalazioni ................................................................................... 33 

4.6 Pianificazione operativa per la rimozione .................................................................... 33 

5 CRONOPROGRAMMA............................................................................................................................... 37 



A T T I V I T À  D I  P R E V E N Z I O N E  P E R  I L  C O N T R A S T O  A L  

F E N O M E N O  D E L L ’ A B B A N D O N O  I L L E C I T O  D I  R I F I U T I  
 

 

 

 
 

 
 

Pag. 3 

Documento: Tipo: Revisione: Data: Numero 
pag. 

Restrizioni di 
distribuzione: 

Progetto Relazione Tecnica 05 29/12/2022 37 Committente 

La proprietà intellettuale del presente documento è della SMA CAMPANIA S.p.A.; la documentazione è opera dell’ingegno e costituisce oggetto di diritto 
d’autore, tutelato dall’art. 2575 del c.c. e dalla Legge 22/04/41 ss.mm. e ii.. Ogni violazione (riproduzione dell’opera, anche parziale o in forma 

riassuntiva o per stralcio, imitazione, contraffazione, ecc.) sarà perseguita penalmente. 

 

1 PREMESSE 

La Sma Campania, in riferimento alla DGR 263 del 01/06/2022, è già destinataria  delle 

risorse finanziarie per l’espletamento delle attività previste nella DGR 397 del 28.07.2020 

in capo alla Direzione Generale Lavori Pubblici e Protezione Civile.  

Tali attività sono svolte da SMA CAMPANIA in applicazione al piano di azioni messo in 

campo dalla Regione Campania a partire dalla delibera di Giunta Regionale 548/2016 per 

la risoluzione della problematica dovuta al grave fenomeno dello sversamento illecito e 

dell'incendio di rifiuti, particolarmente concentrati in alcune aree del territorio regionale 

che continuano ad incidere negativamente sui livelli di benessere delle popolazioni 

interessate, sulla qualità e sulla vivibilità di terre che, invece, dovrebbero assolvere al 

meritato ruolo di attrattori ad elevata specializzazione turistica, naturalistica, culturale ed 

eno-gastronomica. Per la prevenzione ed il contrasto a tali fenomeni è particolarmente 

necessario ed urgente adottare soluzioni innovative e definire le priorità sulla base di un 

processo di scoperta che parte dal basso ed è supportato dalla reale conoscenza.  

In continuità a tali azioni la Giunta Regionale ha inteso definire ulteriori risorse 

finanziarie, di cui alla DGR 263/2022, per dare seguito ad un piano straordinario per la 

rimozione dei rifiuti abbandonati lungo le strade dei territorio ricompresi fra la Città 

Metropolitana di Napoli e la Provincia di Caserta. 
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2 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE 

La SMA CAMPANIA Spa a partire dal 2013 ha gestito attività relative alla Terra dei 

Fuochi con due progetti finanziati con fondi PAC e FSC. 

Le attività relative a questi due progetti prevedevano attività di pattugliamento 

terrestre con strumenti di smartworking e APP dedicata per la rilevazione delle micro-

discariche presenti su tutto il territorio della Terra dei Fuochi toccando con appositi 

percorsi i comuni che hanno aderito al Patto della Terra dei Fuochi.  

Sempre nell’ottica delle attività Terra dei Fuochi in questi due progetti la SMA 

CAMPANIA ha sviluppato attività di telerilevamento aereo con sensori ottici, termici e 

iperspettrali per individuazione di micro-discariche non rilevabili attraverso il 

pattugliamento terrestre, anomalie termiche e mappe dei percolati. 

Si è inoltre effettuata anche attività satellitare con sensori ottici che hanno permesso 

in due istanti temporali differenti T0 maggio 2016 e T1 Settembre 2016 di rilevare lo stato 

delle micro-discariche sul territorio e si è effettuato un confronto con quanto rilevato con 

il pattugliamento terrestre. 

In aggiunta il telerilevamento satellitare ha permesso con apposita attività di change 

detection di tracciare i perimetri delle micro-discariche. 

Infine, è stata effettuata anche attività di rilevazione, su alcune micro-discariche 

opportunamente selezionate, con droni dotati di sensore ottico e successiva ricostruzione 

3D. 

Queste attività hanno richiesto una evoluzione del sistema DSS in uso in Regione 

Campania per la gestione degli incendi boschivi. 

Si è quindi evoluto il sistema DSS con la creazione di un modulo dedicato alle attività, 

sopra indicate, per Terra dei Fuochi. 

Il modulo ha permesso la gestione delle rilevazioni delle micro-discariche presenti sul 

territorio direttamente e degli incendi attraverso l’utilizzo di strumenti di smartworking e 

APP dedicata. 

La stessa APP è stata resa disponibile ai cittadini che hanno iniziato ad inviare 

segnalazione di incendi e micro-discariche direttamente al sistema DSS. 
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Successivamente con il tavolo istituzionale Terra dei Fuochi si è fatto in modo che anche 

l’Esercito Italiano operazione Strade Sicure fosse dotato di strumenti di smartworking e 

di APP per le attività di rilevazione micro-discariche durante il pattugliamento dedicato. 

Con sub azione 1.4 della DGR 548/2016 il sistema è stato evoluto e si è passati alla 

versione I.TER – DSS con pubblicazione di nuova APP negli store Android e IOS. 

 

   
Figura 1: APP SMA CAMPANIA 

  

2.1 Perimetro di intervento 

L’area oggetto d’intervento è individuata dal territorio ricadente tra la Città 

Metropolitana di Napoli e la Provincia di Caserta. 
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Nelle figure seguenti si riporta uno stato delle micro-discariche e degli incendi rilevati 

sul territorio riportate nel sistema I.TER - DSS dal 2013 ad oggi per un totale di numero 

7794 micro-discariche rilevate e monitorate, così come mostrato dalla figura seguente. 

 

Figura 2: Stato micro-discariche 

 

La SMA CAMPANIA quindi, in questo modo ha implementato un data base di 

segnalazioni, formato da un numero di segnalazioni pari a 7794.  
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3 PIANIFICAZIONE OPERATIVA PER LA RIMOZIONE DEI RIFIUTI ABBANDONATI  

Di seguito vengono descritte le operazioni propedeutiche alla rimozione dei rifiuti 

abbandonati. 

3.1 Premessa 

La complessità e l’estensione territoriale degli eventi inducono alla pianificazione di 

eventi a ciclo “chiuso”, dalla individuazione della micro-discarica alla relativa raccolta del 

rifiuto sui siti di sversamento e allo smaltimento finale degli stessi.  Ad oggi sono stati 

monitorati più di 7000 siti di sversamento su di una superficie territoriale comprendente i  

Comuni tra le province di Napoli e Caserta. Gli accumuli di rifiuti abbandonati si possono 

distinguere in: 

a) rifiuti solidi urbani di origine domestica che gli autori abbandonano in luoghi pubblici 

o privati, lontano dalle proprie abitazioni, in violazione delle modalità di raccolta previste 

dai regolamenti comunali; 

b) rifiuti speciali, che i detentori abbandonano in luoghi pubblici o privati in luogo del 

conferimento ai centri di raccolta;  

c) rifiuti prodotti in esito a cicli produttivi di aziende che riducono i costi di destinazione 

finale mediante l'utilizzo di canali di smaltimento illecito. Nella maggior parte dei casi si 

tratta di rifiuti che pronti per essere incendiati al fine di eliminare tracce di abbandono.  

3.2 Rimozione dei rifiuti abbandonati 

Ai sensi del D. Lgs. 152/06, Parte IV, art. 184, comma 2, “i rifiuti di qualunque natura 

o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private 

comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 

corsi d'acqua” sono rifiuti urbani. 

 L'espressione "di qualunque natura e provenienza" sta a significare che il rinvenimento 

in stato di abbandono di tali rifiuti ne comporta l'assegnazione ad un regime giuridico 

omogeneo (rifiuti urbani ed assimilati) indipendentemente dalla loro origine effettiva, che 

ne avrebbe comportato una distinta classificazione fra urbani e speciali, secondo le 

generali definizioni utilizzate dallo stesso Codice ambientale per classificare i rifiuti non 

abbandonati. 

A tali rifiuti al solo fine della rimozione e del successivo trasporto può essere attribuito 
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il codice CER 20.03.01 (rifiuti urbani non differenziati). Nella pianificazione delle fasi di 

rimozione del rifiuto dai siti occorre considerare: 

a) l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto o materiali palesemente 

pericolosi; 

b) rifiuti “sospetti” (fusti, bidoni, big-bags etc.); 

Nel primo caso si procede alla messa in sicurezza del sito, coprendo i rifiuti con 

cellophan a doppio telo, delimitando l’area con nastro rosso e bianco e apponendo un 

cartello con scritto presenza di materiali contenenti amianto, predisponendo apposito 

piano di lavoro che sarà trasmesso alla competente Asl (art. 256 D.lgs. 81/2008).  Le 

operazioni di messa in sicurezza dei materiali contenenti amianto devono essere effettuate 

nel rispetto di quanto dettato dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Nel secondo caso prima di movimentare i rifiuti si procede alla messa in sicurezza 

richiedendo l’intervento degli Enti preposti (VV.FF, ARPAC, ASL, ecc.) al fine di definire la 

successiva gestione.  

3.3 Gestione del rifiuto 

Il piano di gestione del rifiuto parte dal dato desunto dal database dei rilievi sopra 

indicato.  

Nella segnalazione, oltre il rilievo fotografico, vengono indicati una serie di dati, tra i quali:  

o Localizzazione; 

o Tipologia del rifiuto; 

o Quantità stimata del rifiuto; 

o Collocazione del rifiuto 

- Tutti i rilevi delle discariche vengono poi validati e gestiti dai Presidi Operativi di 

competenza; 

- Una volta validati, questi dati entrano a far parte del database generale.  

Si mostrano nella figura seguente i dati presenti nel sistema I.TER – DSS per il periodo 

che va dal 2016 ad oggi. 
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Figura 3:Schermata I.TER - DSS con mappa e dati riassuntivi 

 

 

 

 

 

 

Figura 4: Numero discariche per anno 

 



A T T I V I T À  D I  P R E V E N Z I O N E  P E R  I L  C O N T R A S T O  A L  

F E N O M E N O  D E L L ’ A B B A N D O N O  I L L E C I T O  D I  R I F I U T I  
 

 

 

 
 

 
 

Pag. 10 

Documento: Tipo: Revisione: Data: Numero 
pag. 

Restrizioni di 
distribuzione: 

Progetto Relazione Tecnica 05 29/12/2022 37 Committente 

La proprietà intellettuale del presente documento è della SMA CAMPANIA S.p.A.; la documentazione è opera dell’ingegno e costituisce oggetto di diritto 
d’autore, tutelato dall’art. 2575 del c.c. e dalla Legge 22/04/41 ss.mm. e ii.. Ogni violazione (riproduzione dell’opera, anche parziale o in forma 

riassuntiva o per stralcio, imitazione, contraffazione, ecc.) sarà perseguita penalmente. 

 

 

Figura 5:Numero discariche e divisione per provincia 
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Figura 6:Discariche per comuni principali e stato discarica 

 

Figura 7: Tipologia materiali 
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3.4 Selezione dei siti oggetto di rimozione 

Avendo a disposizione l’intero data base delle segnalazioni e dei monitoraggi 

effettuati sarà possibile definire degli ordini di priorità per la rimozione dei rifiuti 

abbandonati. 

Le aree di interesse sono quelle relative alle strade provinciali della Città 

Metropolitana di Napoli e nella Provincia di Caserta. 

Di seguito si riporta una planimetria di insieme per fini puramente indicativi e come 

esempio. 
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Sempre a fini puramente indicativi si riportano altri 4 siti su cui già nel 2018 sono 

stati effettuati anche dei rilievi aerei e a seguire anche con sistemi SAPR che mostrano la 

situazione interna. 

Di seguito un elenco dei siti, planimetria di insieme e report fotografico.  

 

ID NOME UTM E UTM N 

1 GIUGLIANO 1 425613 4531477 

2 GIUGLIANO 2 426151 4532172 

3 SCAMPIA 434918 4528334 

4 CASORIA 442253 4528187 
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AREA CAMPO ROM GIUGLIANO 2 ZONA ASI -  IMMAGINE AEREA 
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AREA CAMPO ROM NAPOLI SCAMPIA - IMMAGINE AEREA 
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AREA CAMPO ROM CASORIA 

RILIEVI PATTUGLIAMENTO   AGGIORNAMENTO 11/07/2019 

  



A T T I V I T À  D I  P R E V E N Z I O N E  P E R  I L  C O N T R A S T O  A L  

F E N O M E N O  D E L L ’ A B B A N D O N O  I L L E C I T O  D I  R I F I U T I  
 

 

 

 
 

 
 

Pag. 20 

Documento: Tipo: Revisione: Data: Numero 
pag. 

Restrizioni di 
distribuzione: 

Progetto Relazione Tecnica 05 29/12/2022 37 Committente 

La proprietà intellettuale del presente documento è della SMA CAMPANIA S.p.A.; la documentazione è opera dell’ingegno e costituisce oggetto di diritto 
d’autore, tutelato dall’art. 2575 del c.c. e dalla Legge 22/04/41 ss.mm. e ii.. Ogni violazione (riproduzione dell’opera, anche parziale o in forma 

riassuntiva o per stralcio, imitazione, contraffazione, ecc.) sarà perseguita penalmente. 

 

  

  

 

3.5 Ulteriori criteri di selezione dei siti oggetto di intervento 

   In aggiunta ai criteri che hanno portato alla selezione dei siti indicati nei paragrafi 

precedenti si è fatta una ulteriore valutazione che riguarda lo studio commissionato dal 

Tribunale di Napoli Nord all’Istituto superiore di Sanità. 
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Un lavoro certosino il report delle indagini sanitarie svolte in seguito all’accordo di 

collaborazione scientifica tra l’Istituto Superiore di Sanità e la Procura di Napoli 

Nord. 

Un percorso iniziato circa tre anni fa che ha interessato 38 comuni delle province 

di Caserta e Napoli rientranti nell’area denominata ‘Terra dei Fuochi’, per un totale di 

426 km quadrati, dove vive circa un milione di persone.  

E’ stata effettuata una mappatura del territorio calcolando un indicatore di 

esposizione a rifiuti che tiene conto della pericolosità dei siti presenti nel territorio 

comunale e della percentuale di popolazione che risiede nelle loro rispettive aree di 

impatto.  

In base al valore di questi indicatori sono stati divisi i comuni in quattro classi di 

valore crescente; nelle analisi, i comuni della prima classe sono stati poi utilizzati come 

popolazione di riferimento. 

Di seguito si riporta l’elenco dei comuni: 

 

Il lavoro svolto di raccolta ed analisi di tutti i dati ambientali disponibili per il 

territorio in esame ha permesso di caratterizzare il territorio di ciascuno dei 38 Comuni in 
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termini di impatto ambientale dovuto alla presenza di siti di smaltimento controllato ed 

incontrollato di rifiuti, evidenziando le aree comunali maggiormente “impattate”. La 

raccolta e l’analisi dei dati sanitari delle diverse fonti informative disponibili, ha permesso 

di fornire un quadro dello stato di salute, evidenziando le situazioni che meritano 

specifiche attenzioni. Alcuni Comuni, infatti, presentano eccessi di specifiche patologie in 

termini di mortalità, ospedalizzazione e incidenza dei tumori.  

Dal report è emerso che nei comuni presi in esame, 354.845 abitanti (pari al 

37% della popolazione) risiedono entro 100 metri da almeno un sito (ma spesso 

più di uno) e questo determina una molteplicità di fonti di esposizione pericolose. 

Considerando gli indicatori della salute, nell’area in esame e nella maggior parte dei singoli 

comuni, si osservano in entrambi i generi (maschile e femminile) eccessi di 

mortalità (periodo 2008-2015) e di incidenza (2008-2012) per tutti i tumori, 

prendendo come popolazione di riferimento, rispettivamente, la popolazione residente in 

Regione Campania e la popolazione residente nelle aree dell’Italia Meridionale servite da 

registri tumori accreditati dall’associazione italiana registri tumori (Airtum). 

Di seguito si riporta la mappa dei comuni per classe di indicatore di rischio comunale 

di esposizione a rifiuti. 
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Alla luce di questo studio si è provveduti ad incrociare questi dati con i siti individuati 

come maggiormente a rischio in termini di incendiabilità. 

Si ottiene una mappa che tiene conto anche della vicinanza ai centri abitati, concetto 

già insito nella definizione di micro discarica. 
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Dalla planimetria si nota come il 50% dei siti prescelti ricade nei comuni su cui è stato 

effettuato lo studio commissionato dal Tribunale di Napoli Nord. 
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4 IL PROGETTO “ATTIVITA’ DI PREVENZIONE PER IL CONTRASTO AL FENOMENO 

DELL’ABBANDONO ILLECITO DEI RIFIUTI”  

 

4.1 Premessa 

Il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti è alquanto esteso lungo le strade 

provinciali poste all’esterno dei centri urbani e crea seri problemi di natura 

ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, contribuendo al complessivo degrado del 

territorio, anche a causa del rischio di incendio dei cumuli; ciò, oltre a rappresentare 

un potenziale pericolo alla circolazione stradale, ha anche effetti sulla pubblica 

sicurezza.  

Generalmente, infatti, tale abbandono si sviluppa lungo le strade provinciali nelle 

periferie urbane in prossimità di vecchi siti, nei pressi delle rampe d’ingresso e di uscita 

degli assi viari veloci, lungo la loro proiezione e nelle aree di sosta.  

Il fenomeno ha assunto proporzioni sempre più preoccupanti, tali da far ritenere 

necessario un intervento straordinario una tantum da parte della Regione Campania. 

Tale intervento non è sostitutivo ma complementare rispetto agli interventi ordinari 

disciplinati dall’art. 192 D.lgs 152/2006 nella parte in cui attribuisce al Comune 

territorialmente competente l’adozione degli atti necessari per provvedere alla 

rimozione dei rifiuti abbandonati.  

L’intervento straordinario di cui sopra si sostanzia in un Accordo tra Enti pubblici in 

attuazione del principio di leale cooperazione, che ha come specifico obiettivo 

l’organizzazione di attività condivise e coordinate per la rimozione dei rifiuti urbani 

abbandonati ed accumulati lungo le strade provinciali, ricadenti nei territori della Città 

Metropolitana di Napoli e della provincia di Caserta. 

L’Accordo di collaborazione tra tutti i soggetti competenti (Regione Campania, E.d.A. 

Caserta, E.d.A. Napoli 1, E.d.A. Napoli 2, E.d.A. Napoli 3, Città Metropolitana di Napoli, 

Provincia di Caserta e Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta) è finalizzato ad 

adottare una soluzione straordinaria e temporanea, idonea ad assicurare con maggiore 

tempestività ed efficacia una migliore vivibilità ai territori interessati. 

Le attività prendono spunto ed agiscono in continuità con quelle già realizzate e/o 

in corso di realizzazione nell’area compresa tra la Città Metropolitana di Napoli e la 
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Provincia di Caserta attraverso le attività di cui alle Delibere di Giunta Regionale 548/16 

e 80/2017 “Piano di Azioni per la Terra dei Fuochi” cui sono seguite le azioni di 

rafforzamento previste dalla DGR 224/2019 “Pattugliamento intelligente di siti sensibili 

su tutto il Territorio Regionale”, ed il progetto “Interventi di rimozione di rifiuti 

abbandonati per la riqualificazione ambientale di aree compromesse dall’abbandono 

incontrollato dei rifiuti nonché vigilanza sulle aree spondali dei corpi idrici superficiali 

del bacino idrografico del fiume Sarno” nell’ambito dell’attuazione della DGR 43/2021 

già in corso di realizzazione a cura, oltre che della SMA Campania S.p.A., mediante 

l’intervento del Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta (di seguito CUB NA-CE) che 

svolge le attività di vigilanza per l’individuazione dei siti sulla scorta di diverse 

convenzioni sottoscritte con la Regione Campania. 

 

4.2 Operazioni propedeutiche per la rimozione dei rifiuti 

Di seguito si descrivono le operazioni propedeutiche alla rimozione dei rifiuti 

abbandonati ed accumulati lungo le strade provinciali, ricadenti nella Città 

Metropolitana di Napoli e nella provincia di Caserta. 

 

4.2.1 Aspetti generali 

La complessità e l’estensione territoriale degli eventi inducono alla pianificazione di 

eventi a ciclo “chiuso” che prevedono le seguenti macrofasi: 

• individuazione delle micro-discariche, 
• raccolta dai siti di sversamento 
• trasporto a recapito  
• smaltimento finale dei rifiuti.   

 

4.2.2 Individuazione delle micro-discariche 

L’individuazione delle micro-discariche avviene mediante le diverse modalità: 

1. elaborazione da parte della Regione, in collaborazione con Città Metropolitana e 
Provincia di Caserta, di una cartografia che mappa tutti i siti oggetto di abbandono 
dei rifiuti che interessano le strade provinciali; 

2. comunicazioni telefoniche alle Sale Operative di SMA Campania S.p.A. site nei 
comuni di: Giugliano in Campania, Massa di Somma, Marcianise e Mondragone 
anche da parte dei privati cittadini; 

3. rilievi effettuati dal personale del CUB NA-CE incaricato delle attività di 
individuazione dei siti sulla scorta di una specifica programmazione. 
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Negli ultimi due casi, 2 e 3, le segnalazioni, riportate su una scheda tipo, convergono 

alla Sala Operativa Centrale che le elabora realizzando un’apposita cartografia tematica 

al duplice scopo di: 

• pianificare le attività di rimozione massimizzando la movimentazione dei mezzi di 
raccolta dei rifiuti; 

• implementare ed aggiornare la mappa dei siti di cui al precedente punto 1., dove 
il fenomeno dell’abbandono di rifiuti è rilevante e ripetuto nel tempo (siti 
particolarmente sensibili). 

 

4.2.3 Raccolta dai siti di sversamento e trasporto a recapito 

E’ opportuno ribadire che, ai sensi del D. Lgs. 152/06, Parte IV, art. 184, comma 2, 

“i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 

marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua” sono rifiuti urbani. 

L'espressione "di qualunque natura e provenienza" sta a significare che il 

rinvenimento in stato di abbandono di tali rifiuti ne comporta l'assegnazione ad un 

regime giuridico omogeneo (rifiuti urbani ed assimilati) indipendentemente dalla loro 

origine effettiva, che ne avrebbe comportato una distinta classificazione fra urbani e 

speciali, secondo le generali definizioni utilizzate dallo stesso Codice dell’ambiente per 

classificare i rifiuti non abbandonati. 

A tali rifiuti, al solo fine della rimozione e del successivo trasporto, può essere 

attribuito il codice CER 20.03.01 (rifiuti urbani non differenziati).  

 

4.2.4 Trasporto a recapito 

Una volta effettuata la rimozione dei rifiuti dalle micro-discariche individuate si 

provvede al trasporto ai siti di recapito che sono prioritariamente gli impianti 

autorizzati, tra i quali, gli impianti di Trattamento Meccanico Biologico (TMB, ex STIR) 

laddove i rifiuti raccolti siano compatibili con lo smaltimento presso di essi.  

 

4.2.5 Smaltimento dei rifiuti 

Sulla scorta di quanto previsto dal citato D. Lgs. 152/06, Parte IV, art. 184, comma 

2, di norma l’onere dello smaltimento dei rifiuti abbandonati è a carico dei Comuni che 

dovranno poi rivalersi sui soggetti responsabili di tale abbandono indiscriminato. 
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Il presente intervento della Regione è, come già riportato, non sostitutivo ma 

complementare e straordinario rispetto agli interventi ordinari disciplinati dall’art. 192 

D.lgs 152/2006 nella parte in cui attribuisce al Comune territorialmente competente 

l’adozione degli atti necessari per provvedere alla rimozione dei rifiuti abbandonati. 

Da ciò discende la necessità, da parte degli Enti d’Ambito sottoscrittori dell’accordo, 

di svolgere la funzione di raccordo con i comuni del proprio Ambito Territoriale Ottimale 

(di seguito ATO) al fine di assicurare la completa condivisione delle attività. 

 

 

4.3 Realizzazione degli interventi 

Alla luce di quanto esposto e dell’accordo di collaborazione tra i soggetti competenti, 

finalizzato all’organizzazione di attività condivise e coordinate per la rimozione dei rifiuti 

urbani abbandonati e accumulati nelle strade provinciali ricadenti nel territorio della 

Città Metropolitana di Napoli e della provincia di Caserta, le attività di rimozione dei 

rifiuti abbandonati riguarderanno le strade e le aeree pubbliche ricadenti nei suddetti 

territori, utilizzando: 

• la rete di presidi operativi – con sedi nei comuni di Giugliano in Campania, Massa 
di Somma, Marcianise e Mondragone - coordinata dalla Sala Operativa Centrale in 
capo alla SMA Campania S.p.A per le attività di raccolta delle segnalazioni. L’intera 
struttura, già funzionante per altre attività progettuali già in corso, è messa dalla 
SMA Campania S.p.A. gratuitamente a disposizione per la presente attività; 

• la SMA Campania S.p.A. per le attività di raccolta e trasporto a recapito dei rifiuti. 
La società in house assicurerà - con proprio personale, mezzi, attrezzature e 
logistica - il corretto svolgimento delle operazioni; 

• gli EE.dd.AA. territorialmente competenti per la tenuta dei rapporti con i comuni 
ed il coordinamento di tutte le attività connesse alla gestione delle attività sul 
territorio (comunicazioni, nulla osta, sopralluoghi, eventuali autorizzazioni, …); 

• la Città Metropolitana di Napoli e la Provincia di Caserta, per il tramite delle 
rispettive società provinciali SAPNA S.p.A e GISEC S.p.A per l’organizzazione dei 
trattamenti finalizzati allo smaltimento dei rifiuti rimossi, presso il sistema 
impiantistico di loro proprietà (i TMB ricadenti nella Città Metropolitana di Napoli e 
quello sito in Provincia di Caserta). I rifiuti da conferire ai TMB devono essere 
pienamente compatibili con il trattamento effettuato in tali impianti. 
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4.4 Tavolo tecnico e segnalazioni 

A seguito della sottoscrizione dell’accordo tra le Parti è organizzato un tavolo 

tecnico di concertazione e programmazione delle attività da realizzare cui partecipano 

i responsabili operativi individuati nell’art. 4 dell’accordo di collaborazione.  

Ogni segnalazione di abbandono di rifiuti sulle aree oggetto dell’accordo, anche 

proveniente da soggetti esterni, dovrà confluire presso la Sala Operativa Centrale 

della SMA Campania S.p.A.. 

I soggetti componenti il Tavolo concordano un cronoprogramma sulla scorta delle 

segnalazioni pervenute e di quelle già in possesso, per i siti sui quali intervenire.  

Il tavolo di concertazione in caso di difficoltà operative o di altre problematiche 

sopravvenute procede all’esame delle stesse al fine di promuoverne il superamento 

attraverso l’individuazione di una soluzione condivisa.   

 

4.5 Pianificazione operativa per la rimozione 

Ai fini di un’adeguata pianificazione della fase di rimozione dei rifiuti è necessario 

tenere conto dell’eventuale presenza di materiali contenenti amianto o materiali 

palesemente pericolosi o, comunque, di rifiuti “sospetti” (fusti, bidoni, big-bags etc.). 

Nel caso in cui non sia presente questa tipologia di rifiuti pericolosi, sulla scorta del 

cronoprogramma, si provvede alla rimozione dei rifiuti stessi seguendo le fasi di 

seguito indicate: 

1. sopralluogo preventivo da parte di personale SMA Campania S.p.A., al fine di 
accertare il luogo esatto di abbandono. All’esito del sopralluogo è redatto un 
verbale cui sono allegate le coordinate geografiche, la documentazione fotografica, 
la tipologia di rifiuto rilevata, la superficie stimata dell’area oggetto di abbandono 
e la quantità stimata di rifiuto urbano presente; 

2. programmazione ed organizzazione della rimozione e del trasporto dei rifiuti da 
parte di SMA Campania S.p.A., in considerazione delle quantità da rimuovere e 
delle eventuali difficoltà di raccolta, del percorso da seguire qualora si proceda a 
più carichi in diversi luoghi con il medesimo mezzo; 

3. autorizzazione al conferimento - da parte della Città Metropolitana di Napoli 
(SAPNA S.p.A.) e/o della Provincia di Caserta (GISEC S.p.A.), a seconda 
dell’appartenenza territoriale - al TMB territorialmente competente solo laddove si 
tratti di rifiuti compatibili con il trattamento in questi ultimi impianti. In caso 
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contrario i rifiuti rimossi vengono conferiti agli impianti di trattamento/smaltimento 
a ciò adibiti; 

4. comunicazione al comune interessato da parte dell’E.d.A. competente per 
territorio, delle specifiche attività sottese alla procedura di rimozione da svolgere. 
Più specificatamente l’E.d.A. provvederà. 
• all’inoltro al Comune competente delle comunicazioni necessarie; 
• alla tenuta delle comunicazioni eventualmente ricevute dal medesimo 

Comune, al fine di garantire l’esecuzione degli adempimenti per la rimozione 
da parte di SMA Campania S.p.A.; 

• alla comunicazione a SMA Campania S.p.A. del nulla osta al prelievo dei rifiuti 
e, laddove i rifiuti raccolti siano compatibili al trattamento presso i TMB, 
dell’autorizzazione allo smaltimento presso il TMB competente (acquisito dalla 
Società Provinciale che gestisce l’impianto). La comunicazione alla SMA 
Campania S.p.A. deve contenere almeno luogo, data e ora presunta di 
rimozione e deve pervenire almeno 72 ore prima della data di rimozione 
stabilita onde consentire alla SMA Campania S.p.A. di organizzare 
adeguatamente il servizio; 

5. redazione del FIR da parte di SMA Campania S.p.A. in qualità di detentore e 
trasportatore dei rifiuti;  

6. invio da parte di SMA Campania S.p.A. della/e squadra/e di raccolta presso il sito 
oggetto della specifica attività di rimozione dei rifiuti. Ciascuna squadra è composta 
da: 
• 1 autocarro per trasporto rifiuti; 
• 1 bobcat; 
• 1 autista; 
• 1 operaio; 
• altre attrezzature necessarie. 

La squadra provvede, tra l’altro, ad attività di: 

• accumulo di rifiuti, se necessario; 
• rimozione dei rifiuti dal sito ed al caricamento sul mezzo di trasporto;  
• trasporto all’impianto di destinazione;  
• alla custodia della quarta copia del FIR; 
• alla trasmissione, una volta perfezionato il conferimento presso l’impianto di 

smaltimento, di una copia della quarta copia del FIR all’E.d.A. competente che, 
a sua volta, provvede ad inoltrarlo agli Enti interessati (Città Metropolitana, 
Provincia di Caserta, comune); 

• alla rendicontazione delle attività di rimozione e smaltimento svolte corredando 
la richiesta con una copia delle quarte copie. 

Qualora invece siano presenti rifiuti contenenti amianto, materiali pericolosi o, 

comunque, sospetti, la SMA Campania S.p.A. provvede a: 

1. mettere in sicurezza il sito coprendo i “rifiuti sospetti” con cellophan a doppio telo, 
delimitando l’area con nastro rosso e bianco ed apponendo un cartello con la 
scritta: PRESENZA DI MATERIALI PROBABILMENTE CONTENENTI AMIANTO. Le 
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operazioni di messa in sicurezza dei materiali presumibilmente contenenti amianto 
devono essere effettuate nel rispetto di quanto dettato dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

2. una volta circoscritta l’area, assolvere agli eventuali ulteriori adempimenti 
necessari, come previsto dalla normativa vigente; 

3. individuare, tra i soggetti in possesso delle autorizzazioni e del know how 
necessario allo smaltimento dei rifiuti pericolosi, quello che dovrà svolgere l’attività 
di rimozione; 

4. stabilire, in accordo con il soggetto individuato, la data della rimozione dei rifiuti; 
5. presenziare alle operazioni di rimozione al fine di assicurare il rispetto della 

normativa; 
6. trasmettere alla Regione la documentazione relativa all’avvenuto smaltimento dei 

rifiuti pericolosi rimossi; 
7. ribaltare alla Regione la/e fattura/e da liquidare per l’attività di smaltimento.  

SMA Campania S.p.A., in entrambi i casi, provvede poi a: 

1. redigere la rendicontazione ai fini della liquidazione delle attività svolte 
corredandola delle relazioni trasmesse dagli EE.dd.AA. e di tutta la documentazione 
probatoria acquisita da: 

• la stessa SMA Campania S.p.A. per le attività di rimozione e trasporto dei 
rifiuti; 

• dagli impianti di trattamento dei rifiuti utilizzati e, da SAPNA S.p.A. e GISEC 
S.p.A. per i costi di smaltimento laddove esso sia avvenuto presso i TMB; 

• nel caso di rinvenimento di rifiuti pericolosi, ai soggetti che hanno 
effettuato la rimozione di tali rifiuti; 

2. svolgere l’istruttoria relativamente alla liquidazione degli interventi svolti e 
trasmettere alla Regione la documentazione contabile in copia unitamente ad una 
relazione consuntiva delle attività liquidate. 

 

4.6 Coordinamento 

In capo alla Regione Campania: restano le attività di coordinamento dell’intero 

progetto scaturente dall’Accordo tra Enti raccogliendo le relazioni trasmesse dagli 

EE.dd.AA. e le rendicontazioni effettuate da SMA Campania S.p.A. sulle attività svolte 

ai fini della liquidazione a SMA Campania S.p.A. delle attività svolte; 

 

4.7 Quadro Economico ed elenco prezzi 

Al fine di effettuare il servizio di caratterizzazione, raccolta e smaltimento dei rifiuti 

abbandonati si applicheranno i seguenti prezzi: 
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L’importo progettuale sarà determinato applicando le voci sopra riportate ai singoli 

interventi di volta in volta concordati con la Direzione Generale di riferimento per un 

importo complessivo pari ad € 5.116.794,83 oltre IVA e 12% di spese generali così come 

indicato nel quadro economico riportato di seguito. 

Quadro Economico 

A Costi del servizio Raccolta, trasporto, smaltimento € 5.116.794,83 

 TOTALE A € 5.116.794,83 

    

B Costi generali Spese generali (12% su A) € 614.015,38 

 TOTALE B € 614.015,38 

    

C IVA IVA su A + B € 1.260.778,25 

 TOTALE C € 1.260.778,25 

    

 TOTALE PROGETTO (A + B + C) € 6.991.588,46 

 

Si precisa inoltre che la risorsa finanziaria indicata, sarà gestita come un budget da cui 

erodere il costo dei singoli interventi che di volta in volta saranno progettati e quantizzati. 
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4.5 Tavolo tecnico e segnalazioni 

Le parti concordano, a valle della sottoscrizione della convenzione relativa al progetto 

esecutivo, la definizione di un tavolo tecnico di concertazione e di procedure operative ad 

hoc per la programmazione delle attività da porre in essere.  

Ogni segnalazione di abbandono di rifiuti sulle aree oggetto di intervento, anche 

proveniente da soggetti esterni, dovrà confluire presso i presidi operativi territoriali gestiti 

dalla SMA Campania S.p.A. 

Nel tavolo tecnico di concertazione saranno coinvolti anche gli Enti sottoscrittori 

dell’Accordo con propri responsabili operativi designati, e si potranno concordare 

cronoprogramma di interventi, sulla scorta delle segnalazioni pervenute, per i siti sui quali 

intervenire.  

Il tavolo di concertazione, in caso di difficoltà operative o di altre problematiche 

sopravvenute, procede all’esame delle stesse al fine di promuoverne il superamento 

attraverso l’individuazione di una soluzione condivisa. 

4.6 Pianificazione operativa per la rimozione 

Tutte le attività operative vengono gestite per il tramite dei Presidi Operativi di 

Competenza territoriale. 

I presidi potranno ricevere la segnalazione e coordinare con gli enti coinvolti eventuali 

sopralluoghi al fine di registrare su piattaforma informativa tutti i dati identificativi 

dell’abbandono oggetto di intervento. 

 Di seguito si riportano le diverse fasi: 

1) Sopralluogo preventivo al fine di accertare il luogo esatto di abbandono. All’esito del 

sopralluogo è redatto un verbale cui sono allegate le coordinate geografiche, la 

documentazione fotografica, la tipologia di rifiuto rilevata, la superficie stimata 

dell’area oggetto di abbandono e la quantità stimata di rifiuto urbano. Tutta la parte 

di sopralluogo sarà gestita con gli strumenti informativi in dotazione alla SMA 

CAMPANIA realizzati con precedenti finanziamenti su DGR 548/2016 e precisamente 

piattaforma I.TER – DSS e relativa APP per le segnalazioni di abbandono rifiuti; 
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2) organizzazione della rimozione e del trasporto dei rifiuti in considerazione della 

quantità da rimuovere e delle eventuali difficoltà di raccolta, del percorso da seguire 

qualora si proceda a più carichi in diversi luoghi con il medesimo mezzo; 

3) redazione dei singoli FIR, in qualità di detentore e trasportatore dei rifiuti, e 

smaltimento presso i TMB territorialmente competenti laddove il rifiuto raccolto sia 

compatibile con i processi produttivi degli STIR. In caso di rifiuti non compatibili con i 

processi produttivi, si procederà a smaltire il rifiuto raccolto presso impianti 

autorizzati; 

4) Comunicazione all’EdA di competenza - che ne curerà l’inoltro al Comune e alle altre 

Parti interessate, almeno 24 ore prima dell’intervento programmato - delle specifiche 

attività sottese alla procedura di rimozione da realizzare. La comunicazione, al fine di 

garantire l’esecuzione degli adempimenti di rispettiva competenza, deve contenere 

almeno luogo, data e ora di rimozione; 

5) Invio di una o più squadre di raccolta a seconda della quantità e qualità dei rifiuti da 

rimuovere. Ciascuna squadra è composta da: 

a. 1 autocarro per trasporto rifiuti; 

b. 1 bobcat; 

c. 1 autista; 

d. 1 operaio; 

e. Altre attrezzature necessarie. 

Gli operatori provvedono tra l’altro ad attività di: 

a) Selezione a vista grossolana; 

b) Accumulo di rifiuti, se necessario; 

c) Rimozione dei rifiuti;  

d) Trasporto al TMB (ex STIR) territorialmente competente.  

6) Custodia della quarta copia del FIR; 
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7) Trasmissione, una volta perfezionato il conferimento presso l’impianto di destinazione, 

di una copia del FIR originale all’EdA competente che provvede ad inoltrarlo al Comune 

interessato; 

8) Rendicontazione con cadenza mensile delle attività di rimozione e smaltimento svolte 

corredando la richiesta delle “quarte copie”.  

Nel caso in cui siano presenti rifiuti contenenti amianto, materiali pericolosi o, 

comunque, sospetti, rilevata in sede di sopralluogo, SMA Campania S.p.A. provvede a: 

8. Mettere in sicurezza il sito coprendo i rifiuti con cellophan a doppio telo, 

delimitando l’area con nastro rosso e bianco e apponendo un cartello con scritto – 

presenza di materiali contenenti amianto - predisponendo apposito piano di lavoro 

che sarà trasmesso alla competente Asl (art. 256 D.lgs. 81/2008). Le operazioni 

di messa in sicurezza dei materiali contenenti amianto devono essere effettuate 

nel rispetto di quanto dettato dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

9. circoscriverne l’area e assolvere agli eventuali adempimenti necessari, come 

previsto dalla normativa vigente; 

10. individuare dei soggetti in possesso del know how e delle autorizzazioni necessarie 

per lo smaltimento dei rifiuti speciali; 

11. stabilire, in accordo con soggetti in possesso del know how e delle autorizzazioni 

necessarie, la data e l’ora della rimozione dei rifiuti; 

12. presenziare alle operazioni di rimozione assicurando il rispetto della normativa 

vigente; 

13. raccogliere e trasmette alla Regione la documentazione relativa allo smaltimento 

dei rifiuti speciali rimossi; 

14. ribaltare, dopo adeguata istruttoria, alla Regione la/e fattura/e liquidate per 

l’attività di smaltimento. 
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